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d a n d o scusa alla Camera di averla t ed ia t a 
così a lungo. (No! no!) 

11 disegno di legge, onorevole Giolitti, è 
un errore politico, in par t ico lare dal pun to 
di vis ta della monarchia cost i tuzionale. 

Le monarchie cost i tuzionali hanno due 
"basi di meccanismo cost i tuzionale : o il go-
verno cost i tuzionale o il governo di gabi-
ne t to : la nostra monarchia ha per base, co-
me è nel Belgio e in Inghi l ter ra , il governo 
di gabinet to . 

Nelle monarchie fonda te sul governo co-
st i tuzionale, le is t i tuzioni cercano di ap-
poggiarsi, di r accomandars i a interessi ar-
tificiali, che vengono o p p o r t u n a m e n t e per-
pe tua t i , onde mantenere l 'organismo poli-
t ico che ad essi si appoggia. Perciò l 'Aus t r ia 
e la Prussia , r e t t e da governi eosti tuzio 
nali, hanno con leggi sostenuto l ' interesse 
dei grandi propr ie ta r i , conservando i mag-
gioraseli^ da noi aboliti . È perciò che la 
Pruss ia ha promulga to una legge speciale 
in favore dei piccoli propr ie tar i , dei Bauern 
perchè non fossero t ravol t i dal la crisi ca-
pital is t ica. È perciò che quelle monarchie 
a iu t ano e favoriscono po ten temen te gli in-
teressi degli impiegat i . 

Le monarchie f o n d a t e sul governo di ga-
b ine t to hanno, per f o r t una loro, essenzial-
mente una base democrat ica , e ques ta si 
r a ccomanda agli impiegat i e al popolo, cioè 
a t u t t i i consumator i . 

Un indirizzo di governo che va a colpire 
la classe degli impiegat i se non nelle loro 
condizioni material i , ce r t amen te nei loro 
d i r i t t i di uomini e di c i t tadini , è lo stesso 
indirizzo di governo che con un s is tema 
t r i bu ta r io eccessivo colpisce i consumator i , 
cioè la grande massa del popolo. 

E d io dico a voi membr i del Gabinet to : 
sa rà questa t a t t i c a pa r lamenta re , ma è 
certo un grande errore politico. ( A p j r o v a -
•zioni — Congratulazioni). 

f r e s e i i l a z i o n e di una relaziono. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Gio-
vanelli a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
u n a relazione. 

G I O V A N E L L I . A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
d i legge: « S t a t o di previsione de l l ' en t ra ta 
per l ' anno finanziario 1908-909». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 0 8 

Si s iprende Sa d i scuss ione (IH d i s e p o di l e g g e ; 
S ia lo degl i impiegal i c ivi l i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Guerci. 

(Non è presente). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Fabr i . 
(Non è presente). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Treves. 
T R E V E S . Onorevoli colleghi: senza e-

sordio, t a n t o un bell 'esordio non t rove rebbe 
i notai a regis t rar lo . (Accennando alla tri-
buna della stampa vuota). Sarebbe in pura 
perd i ta . Perc iò vengo subito, immedia ta -
mente al mio a rgomento , il quale consiste 
nel l 'esaminare, molto brevemente , q u a n t o 
la legge che ci è propos ta r i sponda, nelle 
sue ragioni pra t iche e reali, alle ragioni 
ideali e scientifiche di u n a legge di s t a to 
giuridico. U n a legge di s ta to giuridico do-
vrebbe essere come la Magna Charta degli 
impiegati , dovrebbe essere il loro part ico-
lare s t a tu to , dovrebbe segnare l ' a lba del. 
1848 della burocrazia; u n a legge di guaren-
tigie, una legge di l ibertà . Per contrar io, 
t u t t e le ragioni e le giustificazioni che si 
danno di questo disegno di legge, che hanno 
un certo valore, par lano della necessità di 
r istabil ire la disciplina, pa r lano di un senso 
vago, diffuso di malcontento , quasi di ri-
volta, che si è sparso nelle file degli impie-
gati; le relazioni par lano dei pericoli che si 
affacciano per l ' audac ia delle agitazioni 
condot te dalle organizzazioni degl ' impiegat i . 

È una legge che, nelle sue motivazioni , 
r ispet tabi l i , r ispettabil issime, appare di 
s t r ing imento di f r e n i ; si r appresen ta come 
u n a legge eminen temente disciplinare, e non 
si comprende bene come si accordi con quel-
l ' i dea l e dello s ta to giuridico, con quello sta-
tu to del 1848, che dovrebbe essere uno s ta to 
giuridico vero e reale. 

Tan to è che ascol tando le impressioni 
che questa legge ha des ta to mi r icordavo 
uri poco quello che dicono i cinesi di Enrico 
Heine Wir wollen nicht die Constitution: noi 
vogliamo anzi il codino, il regime pa te rno , 
vogliamo il Knut. S t rano! 

Questi impiegat i che insorgono così fe-
rocemente e v io len temente contro la legge 
delle loro guarent igie , contro la legge delle 
loro l iber tà ! 

Occorre, in linea di principio, in l inea di 
ideale, una legge di s t a to giuridico per i 
funz ionar i dello S ta to $ 

— D I S C U S . - I O N I - — 


